
Il «Popolo della
Famiglia» sbarca
nel Bresciano

/ «Sarà tra gli altiforni,
quest’anno, il nostro prese-
pio» aveva annunciato Paolo
VI durante l’Angelus Domini
del 1° dicembre 1968.

La notte di Natale erano in
migliaia ad attendere il suo in-
gresso nell’immenso capan-
none del laminatoio del Cen-
tro Siderurgico di Taranto,
molti ancora in tuta da lavoro
e caschetto. Gli operai aveva-
no costruito un presepe di la-
mierino, collocato alle spalle
diquel palcodacui ilPapa par-
lòdiGesùcome«l’operaiopro-

feta».E fu sempre il beato Pao-
lo VI, nell’omelia del 7 maggio
1964 nella Cappella Sistina, a
riaprire - dopo la rottura tra
l’arte del ’900 e le autorità ec-
clesiastiche - il dialogo con gli
artisti in grado di incarnare la
presenza divina sulla Terra
grazie all’atto creativo.

La mostra. Il compito di tra-
smettere lo spirito del Natale
come nascita dell’«operaio
profeta» è stato affidato così
anche ai novelli artisti di licei e
accademie che per l’evento
«Art’è Natale» hanno allestito
le proprie opere nei corridoi
dell’Università Cattolica, in
mostra fino al 13 gennaio. «In
un momento in cui il lavoro
viene messo in discussione
dairobot eda un redditodi cit-
tadinanza preconfezionato

per tutti, vogliamo ricordare
attraverso le parole di Paolo VI
la profonda dignità che il lavo-
ro conferisce all’uomo, per ra-
gioni che vanno al di là dei sol-
di» ha spiegato Luca Pezzoli,
presidentedelMovimentocri-
stiano lavoratori, agli studenti
del liceo artistico Foppa e
dell’istituto Lunardi (assenti
quelli del corso di Informatica
per la comunicazione digitale
dell’Università degli studi di
Milano), prima di lasciare il
giudizio al critico d’arte An-
drea Barretta.

Scorrono presepi rielabora-
tidallacreativitàdeigiovaniar-
tisti, in un continuo oscillare
tra Natività e lavoro: un picco-
lo Gesù in tuta da operaio che
regge una chiave inglese, un
partotridimensionaledi9neo-
nati colorati simbolo della
multiculturalità,presepiodier-
ni sovrapposti a ciminiere, la
triade Dio-profeta-lavoratore
disegnata a matita. Alessio, al
quinto anno del Foppa porta
un collage ispirato alla rivolu-
zione russa in cui il Bambinel-
lo è una macchia di colore vio-
la, illuminato da foglie d’oro e
adornato di chiodi, a denun-
ciare lo sfruttamento minori-

le, le condizioni di lavoro al li-
mite dell’umano in cui versa-
no molti bambini nel mondo
e una visione del Natale solo
comefesta consumistica:«Ab-
biamotrovatoun artista»com-
menta Barretta.

Profeti di vita. In chiusura,
don Roberto Lombardi, do-
cente di teologia in Cattolica,
ribalta l’assunto iniziale: «So-
no le persone a dare dignità al
lavoro, al centro ci deve essere
sempre la persona. Ognuno di
voi, indipendentemente dal
suo domani, sia profeta di vi-
ta, lavoro e amore». //

/ Si chiama «Popolo della Fa-
miglia» ed è il movimento poli-
tico nazionale fondato da Ma-
rioAdinolfi per dare voce al mi-
lione di persone scese in piaz-
za in occasione dei Family Day
del 2015. Il Circolo cittadino è
stato presentatoieri dal coordi-
natoredel Nord Italia delmovi-

mento, Mirko De Carli, che ha
incontrato la presidente Fio-
renzaAnselmi eglialtriaderen-
ti del capoluogo.

«Il nostro partito - ha spiega-
to De Carli - intende presentar-
si alle prossime elezioni politi-
che, regionali edamministrati-
ve,perdifendere lafamigliatra-
dizionale, composta prima di
tutto da uomo e donna, come
stabilito dalla Costituzione. Ci
schieriamoanche in difesa del-
la vita, dalla nascita alla morte
e quindi contro l’aborto e l’eu-
tanasia». Il popolo cui fa riferi-
mento il nuovo movimento
«non è rappresentato dalla po-
litica tradizionale, che evita di

occuparsi dei veri problemi
della gente, ma è concentrata a
legiferare su tematiche ineren-
ti al gender».

«Non siamo un partito mo-
notematico o oltranzista - ha
precisato De Carli -, ma difen-
diamo principi non negoziabi-
li. Non vogliamo che la scuola
diventi il canale per introdurre
il gender. Siamo, in sostanza,
controtutte le leggicheindebo-
liscono la famiglia. La favorire-
mo, invece, introducendo il
reddito di maternità, un asse-
gno mensile di mille euro alle
mamme alla nascita del primo
figlio e per tutta la durata in cui
rimarranno assenti dal merca-
to del lavoro».

Mirko de Carli snocciola i
punti cardine del programma
partendo dall’introduzione
del quoziente familiare, ovve-
ro riduzione delle tasse fino a
zero per le famiglie con più di 3
figli, «perché senza figli e senza
crescita demografica il Pil non
ripartirà mai in modo sano»; si
passa poi dal fondo di garanzia
per consentire l’acquisto della
casa alle giovani coppie di spo-
si all’incremento della filiera
made in Italy per chi produce
al 100% nel nostro Paese. «Noi
cattolici e laici, siamo convinti
che ci sia bisogno di un sogget-
to politico autonomo - ha con-
cluso la presidente del Circolo
bresciano Forenza Anselmi -
che difenda vita e famiglia per
il futuro dei nostri figli e per il
bene della nostra società».

Nella serata di ieri, a Prevalle
è stato presentato anche il cir-
colo Valtenesi-Valle Sabbia. //

WILDA NERVI

Il «Concorso Presepi»
organizzato dal
Movimento cristiano

lavoratori, sceglie ogni anno un
tema da associare alla
manifestazione, assieme alla
Diocesi di Brescia. Il tema di
questa 44ª edizione, «È nato
l'operaio profeta», riflette sul
lavoro come valore della
dignità umana. Le iscrizioni
sono aperte e si ricevono fino a
venerdì 22 dicembre;

informazioni sul sito
www.concorsopresepi.it.
Accanto al tradizionale
concorso hanno preso forma
due eventi collegati: «Art'è
Natale», serie di esposizioni di
opere realizzate da differenti
artisti, e «Presepi inmostra»,
rassegna di presepi provenienti
dall'Italia e dal mondo,
allestita all'interno del Duomo
Vecchio da sabato 16 per un
mese intero.

/ Un grandissimo successo.
Così puòessere definito ilbino-
mio tra il Giornale di Brescia e
il volume «Il bosco di Mila.
Quanti segreti nasconde una
famigliaperfetta?» di IrmaCan-
toni. Tantissimi infatti i volumi
che sono stati venduti in abbi-
nata al nostro quotidiano. E ie-
ri il libro è stato presentato an-
che nella sala Giudici di palaz-
zo Loggia, alla presenza tra gli
altri del sindaco Del Bono. «Il
bosco di Mila», con cui Canto-
ni ha vinto il premio «Fai viag-
giare la tua storia», vede come
protagonista il commissario
Vittoria Troisi e ha Brescia co-
me sfondo, con una bambina
scomparsa nel bosco di Mom-
piano alla vigilia di S. Lucia. //

CoordinatoreNord Italia.Mirko De Carli era ieri nel Bresciano
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